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Borrelli ha «deplorato» ieri l'uscita 
del leader leghista: «La notizia 
è destituita di ogni fondamento» 
H Senatur: referendum e Di Pietro ministro 
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La Procura smentisce Bossi 
«Non c'è nessuna inchiesta su alte cariche dello Stato» 
II procuratore capo di Milano, Saverio Borrelli, ha 
smentita seccamente Umberto Bossi, «deplorando
lo». Nessuna personalità ai vertici dello Stato è coin
volta nell'inchiesta «Mani pulite»: «Né il presidente 
della Repubblica, né i Presidenti di Camera e Sena
to, né il capo del Governo». La dichiarazione della 
magistratura milanese è arrivata dopo che il leader 
leghista aveva rilanciato voci su accusati eccellenti. 

CARLO MUMIHXA 
mt MILANO. L'inchiesta «Mani 
pulite* non sta occupandosi 
dei massimi vertici dello Stato. 
La secca smentila alle «certez
ze» di Bossi, rese pubbliche do
menica a Torino, è arrivata ieri 
dalla più autorevole delle fonti: 
il procuratore capo di Milano, 
Saverlo Borrelli. Dopo aver 
•deprecato» la scarsa chiarez
za delle affermazioni bossiane. 
il magistrato ha precisata «Se 
per alte cariche dello Stato si 
intendono il Presidente della 
Repubblica. 1 Presidenti deUa 
Camera e del Senato e il Presi
dente del Consiglio, la notizia 
è destituita di ogni fondamen
to». 

Ma che cosa aveva detto 
Bossi a Torino? Nel suo discor
so alla platea nordista, a con
clusione del primo congresso 

- della Lega Piemonte, a un cer
to punto il leader del Carroccio 
ha deciso di dar corpo ad alcu
ne voci incontrollate ma che 
circolano da giorni: «Tangen
topoli - aveva detto - sta ora si 
vertici dello Stato e vi sarebbe 
coinvolto un personaggio di al
tissimo livello Istituzionale, ap
partenente a un partito finora 
lambito dalle Indagini». E ave
va aggiunto: «Segno che "Ma
gnavano" tutti». Niente nomi e 

t cognomi, sicuramente un az
zardato passaggio nel contesto 
di un attacco alla «partitocra
zia agonizzante» e alla Rete, 
che pretenderebbe di presen
tarsi come il nuovo in Italia ma 
che invece «usa le stesse prati
che dei vecchi partiti». 

Va ricordato che al Palazzo 
di Giustizia milanese gli. nei 

Il procuratore 
Francesco 
Saverio 
Borre» 

giorni scorsi non avevano tro
vato conferma i sospetti secon
do cui uno dei consiglieri del
l'Enel arrestato avrebbe fatto il 
nome di una personalità politi
ca di pnmo piano. Insomma, il 
disinformato Bossi avrebbe 
sollevato un gran polverone. 

L'analisi della giornata ton-
nese consente tuttavia di indi
viduare altri elementi poco 

chiari nel confronto politico 
Bossi-magistrati-partiti, quasi 
che il leader leghista sia alla 
confusa ricerca di una strada 
«neutrale» nelle funbonde po
lemiche di questi giorni. Con
versando con alcuni giornalisti 
prima del suo intervento dal 

Ralco del Teatro Massaua non 
a nascosto «la preoccupazio

ne sugli sviluppi di uno scontro 

sempre più forte fra i poten 
dello Stato», ribadendo che la 
Lega è impegnata a controlla
re che «il cambiamento nel ; 
Paese deve comunque passare 
attraverso le istituzioni». :->• 

E cosi, sviluppando il ragio
namento, da una parte ha in-
fatti insistito perchè la magi- ' 
staratura faccia fino in fondo il 
suo dovere ma ha, in qualche 
modo, preso le distanze in se- ' 
guito all'incidente delle fiam-
me Gialle in Parlamento affer- ' 
mando apertamente di «non : 

credere a una magistratura in
genua che compie errori gros
solani, perchè questo si sareb
be un grosso rischio». Ma non • 
basta. Bossi ha anche messo in : 
guardia I magistrati perchè evi- ; 
tino mosse «che potrebbero • 
venire strumentalizzate da 
quei partiti che navigano in 
cattive acque». Poi è arrivata la • 
conclusione politica riassunta : 
dal «giù le mani dalle istituzio-
ni» e ha ricordato che «il Parla
mento è la sede che garantisce l 
la stabilità della democrazia». •--; 

Per la verità si tratta di con
cetti già espressi. C'è però ; 
un'altra novità, in relazione al 
finanziamento dei' partiti. Ec
co, Bossi ha spezzato una lan
cia in favore di una soluzione , 
politica, dichiarandosi addirit-

L'INTERVISTA 

Mancino: «Serve una catarsi 
Tangentopoli peggio dellamafia» 
Tangentopoli più preoccupante della mafia, dice il 
ministro dell'Interno. «Per combattere le cosche ci 
vuole un rapporto di fiducia tra la gente e le istitu
zioni». Nicola Mancino chiede una catarsi dei partiti 
e ricorda Ugo La Malfa che volle assumersi la re
sponsabilità di due comunicazioni giudiziarie invia
te ai vicesegretari del Pri. «Si sta discutendo per l'al
largamento della maggioranza». 

ROtAIUMUUalfMKaMANI 

Sia forse dicendo che le re> 
•ponaahllMà nuiMlori della 
conrnzfame sono del settore 

• i ROMA. «La maggiore 
preoccupazione è per le con
dizioni del sistema politico. Se 
non c'è una ripresa di alto pro
filo sarà difficile recuperare In 
tutti 1 campi, in quello econo
mico, in quello sociale, nel 
funzionamento della pubblica 
amministrazione e nella stessa 
lotta alla criminalità». Come di
re: Tangentopoli più preoccu
pante della mafia. A parlare è 
il ministro Nicola Mancino. 

Malttro, In che sento Tan
gentopoli tjptt pieoctupaii-

Tangentopoli è stata possibile 
perchè sono mancate le regole 
sull'uso del potere discrezio
nale. Nel senso che la pubbli
c a amministrazione ha sempre 
bisogno di criteri e Indirizzi en
tro cui far valere 11 potere di-
selezionale. In questa carenza 
c'è anche la crisi del funziona
mento della pubblica ammini
strazione. Nonostante la legitti
ma cornice estema, il non aver 
risolto il problema del control
lo sui contenuti piuttosto che 
sulla forma dell'azione ammi
nistrativa è stato la causa della 
degenerazione progressiva. 

outtatrazloaeeaoadelpoU-
ttdT 

Proprio per niente, io non ge
neralizzo mai. Dico che il siste
ma ha prodotto questi risultati, 
agevolati dalia disfunzione 
della pubblica amministrazio
ne. Esprimo preoccupazione 
per ciò che è emerso e come è 
emerso; per la latitudine della 
degenerazione. Non dò nessu
na scusante ai politici. I partiti 
hanno le loro colpe: è sempre 
legittimo chiedere contributi a 
tutti, anche agli imprenditori, 
ma alla luce del sole. Mal però 
attraverso 1 pubblici ammini
stratori. A questo punto arriva
re a condanne serie per chi ha 
sbagliato mi sembra inevitabi
le. Detto questo voglio anche 
aggiungere che se non ci sarà 
una assunzione pubblica di re
sponsabilità il sistema divorerà 
se stesso. Quanto tempo potrà 
reggere in queste condizioni? 

Si.maUmafia? * 

IL CASO 

Per combattere la mafia è ne
cessaria un'amministrazione 
più efficiente, un rapporto di fi
ducia tra la gente e le istituzio
ni. È immaginabile far progre
dire il contrasto contro la cri
minalità nelle condizioni at
tuali? Ecco la ragione per la 
quale prevale in me l'angoscia 
più per lo stato generale del si
stema che non per laxnmlnali-
tà, che pure rimane una grossa 
questione. « 

Giorgio La Malfa ha meato 
In discussione Usoo manda-
to, chiedendo un congresso 
straordinario di fronte alle 

. Omension! della crisi. Ha 
dichiarato di volerai asso-
mere tutte te responsabilità 
che n «no molo comporta. 
Non erede'che altri dovreb-
berofarecoaff , 

SuH'«Espresso» Ottone ha ri-
. cordato che Ugo La Malfa, 

quando scoppiò lo scandalo 
dei petroli, si recò dal capo 
della procura per assumersi 
lui. In quanto segretario del 
partito, tutte le responsabilità. 

Sbandella «rinuncia» alla carriera 
«Sono nel mirino dei giudici» 
Vittorio Sbardella, ex andreottjano, padrone della 
De romana, lascia la presidenza del consiglio d'am
ministrazione della Edit, la società editrice del Saba
to: «Il successo di una linea politica - dichiara —non 
può essere appesantito da vicende personali». Qua
li? Tangentopoli, naturalmente. «So che c'è un gran- < 
de interesse dei giudici nei confronti della mia per
sona», dice. Si parla di uri avviso di garanzia. -

•AMIZK>mMDOUNO 

••ROMA. Vittorio Sbardella, 
in arte «lo Squalo», è probabil
mente uno dei politici più 
chiacchierati: forse anche per 
il faccione da ex pugile, forse 
anche per la parlata romana 
e colorita. Ma è anche. Sbar
della, uno del politici più abili 
che la De abbia prodotto do
po i De Mita e 1 Forlanl: gran 
conoscitore del partito, abile 
tessitore di alleanze, Sbardel
la, da democristiano di razza, 
sa che In politica bisogna vin
cere ma non stravincere, col
pire e ritirarsi, badare alla so
stanza e conoscere U potere. 
E la «sua» De, a Fiumicino, è 
stata la sola in Italia a supera
re indenne il test amministra

tivo di dicembre. 
Ora però Sbardella potreb

be perdere. L'uragano di Tan
gentopoli, che nella capitale 
per ora è soltanto un refolo, -
gli si avvicina ogni giorno di 
più. Giorgio Moschetti, il suo 
braccio destro, ha ricevuto un 
avviso di garanzia. In carcere ' 
sono finiti almeno altri tre uo
mini a lui vicinissimi: l'ammi
nistratore delegato deU'Inter-
metro. Scipione, l'ex presi-

• dente del Coreco, Damiani, 
l'ex vicepresidente dell'Aco-
tral. De Simone. Un bel guaio 

• Che offusca il quasi fallimen-
' to della corrente che Sbardel

la, andreottìano scismatico, 
ha messo in piedi proprio 

quando nella De di Martinaz-
zoil le conenti si andavano li
quefacendo. E ieri sono rim-
balzate voci sempre più insi
stenti di un avviso di garanzia 
già firmato anche per lui. 

L'Intervista con cui annun
cia ai Sabato le dimissioni dal 
consiglio d'amministrazione 
della Edit, la società editrice 
del settimanale, è emblemati
ca. Dice Sbardella: «Rinuncio 
alla carriera personale, non 
alla politica. E 11 successo di 
una linea politica non può es- " 
sere appesantito da vicende 
personali». Già, perché è lo 
stesso Sbardella a confessare 
che «c'è un grande interesse 
dei giudici di Milano nei con
fronti della mia persona». Fi
no all'avviso di garanzia? Lui 
se lo aspetta e colloca qui la 
causa delle dimissioni. 

«Le mie ambizioni perso
nali - prosegue un insolita
mente umile Sbardella - sono 
già abbondantemente in di
sarmo. La mìa aspirazione è 
la politica, e per il successo di 
una strategia e di idee più 
grandi accetto senza fatica 
sacrifici personali». Ma le sue 
parole - che peraltro non la

sciano intrawedere un ab
bandono della vita politica -
disegnano forse una strategia 
più sottile: fare un passo in
dietro per non dover sgom
brare tutto il campo. Com'è 
accaduto a Roma, dove il pa
drone incontrastato del parti
to ha «concesso» la segreteria 
al «rinnovatore» Forleo. 

Sbardella, con orgoglio, ' 
parla del Sabato come di una 
•voce libera». E in parte ha ra
gione. Ma a lui interessa la 
politica: e la politica per lui 
s'identifica con i «grandi parti
ti popolari», la De e il Pci-Pds. 
destinati prima o poi a coaliz
zarsi per combattere i «poteri 
forti», cioè la grande industria 
e la grande finanza. * 

La vicenda di Tangentopo
li, Sbardella la inscrive in que
sto scontro politico. «Dopo 
queste convulsioni - dice -
c'è il rischio di una restaura
zione pesante dove i po'.en 
forti, le quattro o cinque fami
glie che contano, ci portino 
ad un'economia di tipo suda
mericano». E sulla «sua» agen
zia di stampa, Repubblica, 
scrive che è in atto un «lin-

tura «meno punitivo della sua 
stessa segretena». In sostanza 
vede di buon occhio la costitu
zione di «Fondazioni» dove do
vrebbero venire convogliate le 
donazioni ai partiti. E anche se ' 
precisa di «essere contrario a . 

; ogni colpo di spugna» si rende 
ben conto che «cosi facendo i 

: reati minori, quale la ricetta
zione, non sarebbero più per
seguibili, pur rimanendo in ' 
piedi la possibilità di persegui
re chi si rendesse responsabile 
di corruzione o concussione». 

Comunque ieri Bossi, parte
cipando a un forum organizza
to dal quotidiano «L'indipen
dente», ha sostenuto l'azione 
di Di Pietro candidando ideal
mente il Pm di Milano, «una 
volta passata la bufera di Tan
gentopoli, quale successore d i ; 

Martelli al ministero di Grazia e . 
Giustizia in un Governo di tee- .• 
nlci». E ha aggiunto: «No, Di 
Pietro non l'ho mai'incontrato, 
io sono un politico e lui un ma
gistrato, se dovessi incontrarlo 
sarebbe per essere processato 
e mi auguro che non accada ,, 
mai». Bossi ha anche lanciato ' 
un ultimatum sulle riforme 
elettorali: «Basta con i trucchi ;-
della Bicamerale, referendum • 
subito, nuove elezioni e gover- ' 
no dei tecnici». •• -. . - ' 

Fuoco di fila di domande 
perii presidente della Camera 
«Ma Tangentopoli non può 
deleg.ttim.3iie le istituzioni» 

Napolit̂ Lno i L o n t h 

senza ptiecedentì» DALLA NOSTRA INVI ATA 

••LONDRA Preceduto dall'eco di «una crisi 
della politica senza precendenti» (come lui 
stesso l'ha definita), dal lavoro che il Parla
mento italiano sta portando avanti in tema di 
riforme, dalle vicende di Tangentopoli in cui 
sono coinvolti molti esponenti politici, il pre- : 
sidente della Camera, Giorgio Napolitano è ; 
arrivato a Londra per una visita ufficiale di ? 
due giorni. Ha avuto incontri con politici e in- ': 
tellettuali. Qui c'è molto interesse per le vi
cende del nostro Paese. Fanno discutere le ri
forme istituzionali cui ci stiamo avviando e. 
quindi, il difficile lavoro del Parlamento. La " 
crisi economica, le vicende di Tangentopoli, 
il futuro di un'Europa per troppi versi unita ' 
solo sulla carta. Non sorprende, quindi, che ' 
su questi argomenti il presidente Napolitano " 
sia stato sottoposto ien ad un vero e proprio 
fuoco di fila di domande da parte prima dei 
giornalisti della Bbc e poi da quelli del «Finan- . 
cial Times». Molta più cronaca «politica» nel ; 
primo incontro, un maggior interesse per le . 
questioni economiche in uno dei templi del- ' 
I informazione finanziaria. Su questi ultimi te- ' 
mi il presidente, ieri pomeriggio, hapoitenu-

' to una conferenza alla «London School of ' 
Economics». •-•-....».: • "/•••-.-!•:;. 

I giudici di Milano e i rapporti con il Parla
mento, allora.Napolitano (rispondendo indi- • 
rettamente ancora una volta alle polemiche ; 
di questi giorni) ha ribadito con fermezza ; 
che «il Parlamento deve dare sempre risposte ' 
positive a tutte le richieste dei magistrati verifi
cando però la correttezza della richiesta. Fat-, 
to questo - ha aggiunto - c'è da parte nostra ; 
l'impegno alla massima collaborazione per- • 
che si vada fino in fondo. Nessuno si deve 
sentire al di sopra delle leggi ma la magistra-,: 

tura deve rispettare determinate prerogative». -
«Comunque-ha poi affermato Napolitano -
sono dell'idea d i e bisogna reagire all'idea " 
che tutta.la classe politica sia screditata. Le 
generalizzazioni sono inaccettabili. Il Parla- ' 
mento in sé non può essere delegittimato dai ? 
possibili reati compiuti da singoli deputati e ; 
che, come singoli vanno giudicati. Non è suf
ficiente che ci siano trenta, quaranta o anche 
cinquanta membri del Parlamento inquisiti 
(e quindi non ancora condannati) per met
tere in discussione la dignità dell istituzione ' 
di cui fanno parte. A noi spetta il compito d i ; 

, lavorare con rapidità sulle richieste di autoriz

zazione a procedere che, se fondate, vanno 
concesse». Nessuno è intoccabile, dunque, ri
badisce il presidente delia Camera che si tro- ; 
va poi nel non facile compito di dover spiega
re come mai un esponente di uno dei partiti 
maggiormente coinvolto nelle vicende di ; 
Tangentopoli si trovi a capo del governo. An- . 
che qui è netta la distinzione tra le responsa- ' 
bilita del singolo e quelle, eventuali, del suo < 
partito. «L'azione di Giuliano Amato, in un ì 
momento di crisi cosi profonda per il Paese, ; 
va giudicata per quella che è e per gli obbiet- • 
tivi che riesce a raggiungere. La pubblica opi- ' 
nione deve valutano per quello che fa, non t 
perchè è socialista. E alla gente che i politici -
devono imparare a rispondere delle proprie ; 
azioni. Non ai partiti di appartenenza». Un , 

• passato di tensioni molto acute tra i partiti ' 
dell'opposizione e della maggioranza viene " 

• ricordato da Napolitano per cui «non c'è mai ; 
stata una crisi della politica accentuata come 

. l'attuale. Perchè ora? Perchè nel passato c'è ; 
stata una drammatica esistanone neil'affron- > 
tare le necessarie riforme. Si potevano fare • 
cinque, dieci anni fa. Furono create speciali 
commissioni parlamentari ma non si è mai ' 
arrivati ad una conclusione». **••'-••••• —••-.•.*** 

Ma cosa è possibile fare? «L'Italia è ad una 
svolta. È impegnata in un difficile recupero in 
molti campi. Mi avete domandato cosa pen- , 
sassi dell'arresto della sorella del boss Gitolo. ; 
Credo c h e anche questo evento rientri nel : 
quadro di quell'azione più efficace, di quella 
maggiore collaborazione tra le forze dell'or
dine, di una diversa percezione del rischio 
del differente modo di porsi della pubblica ' 
opinione su questi problemi che, in questi 
mesi, indubbiamente qualche risultato io ha 

[ dato. Cosa fare, dunque? I! Parlamento deve 
continuare il proprio lavoro per quanto ri
guarda le riforme istituzionali riuscendo a 
produrre una seria proposta di legge per rive-

; dere alcuni punti della Costituzione e il siste
ma elettorale. Questo indipendentemente dai 
referendum che avranno luogo solo se non 
saranno fatte in tempo nuove leggi. Dobbia-
rno continuare a discutere, alioraTNella com-

•' missione bicamerale, al Senato, alla Camera. 
Ma dobbiamo anche porci l'obbiettivo, in 

; tempi rapidi, di una riforma delle leggi che re
golano le autorizzazioni a procedere, i finan
ziamenti pubblici dei partiti, gli appalti.. . 

Questo ricordo mi consente di 
dire che una volta tenute di
stinte le responsabilità politi- -
che da quelle penali dei pub
blici amministratori, anche in 
3uesta occasione si sarebbe 

ovulo fare cosi: ammettere di -
aver chiesto e avere incassato, 
ma non per il tramite dei pub
blici amministratori, la cui re
sponsabilità resta personale. 
Ammettere di avere chiesto, -' 
cioè, senza protezioni o corri
spettivi. Ma ì partiti sono stati 
inerti: dovevano invece imme
diatamente reagire di fronte-al-
le degenerazioni. 

Oggi, come ai poè risponde
re a questo rango silenzio-

Chi ha sbagliato deve pagare. 
' C'è bisogno di una catarsi per 
salvare il sistema. Occorre un 
rinnovamento profondo da 
parte dei partiti. -
. Ld ha parlato deflaoecefal-

tà di ima c a n n i per» nartW. 
E per D governo, che conta 

~ tremmlstriraadlBuujIstra-
, rivogliono indagare? 

Bisogna fareattenzk>ne,L'awi-
so di garanzia è a favore non 

ciaggio» della politica «attra
verso un intreccio perverso 
magistratura-stampa-opinio
ne pubblica». Dove l'opinione 
pubblica è manipolata da 
una stampa che agisce «su. 
mandato delle grandi oligar
chie finanziarie ormai insoffe
renti, scomparso il pencolo 
comunista, di ogni mediazio

ne politica». L'attacco alla 
magistratura è esplicito, duro, 
violento: «Sotto la professio
nalità di queSH~magjstrati -
cosi Sbardella conclude l'arti
colo per Repubblica - cova 

- una volontà prevaricatrice 
delle istituzioni ed una volon
tà sottotraccia di destabilizza
zione del sistema dei partiti». • 

,r\. » i" 

contro la persona soggetta ad f. 
accertamento giudiziario. In
vece oggi:la si interpreta già 
come un'anticipata condanna. 
Certo la questione morale è " 
quella di maggior spessore, ; 
che trova la gente particolar- !•>; 
mente sensibile. Dobbiamo ' ' 
perciò recuperare la credibilità v 
dei partiti attraverso comporta- •'.", 
menti severi, ^ • « n - . ^ ' v 

Lei, parlando al Tg4, ha ae- , '• 
cefjntJo a segnali olimpo*- "~ 
•jpBe taapnBfaento dena :'i 
rjuujglonnza . governativa. ''.." 
VoolespiegaremeglloT .,-...' 

G sono stati discorsi dentro e .' 
fuori la Camera in questo sen- • 
so. La questione della maggio- "-

1 ranza non è numerica. Riguar- ••• 
da la qualità dell'impegno pò- ' 
litico, che deve essere elevata. 
Ci vuole una forza d'urto per 
affrontare il problema. Un 
coiirvolgimento di tutti per fare 
avanzare il paese. 

SlriferiscealPds? -

Anche. Maè maturo il Pds per 
un'operazione di governo? 

Tangentopoli 

Mongini 
attacca 
Martinazzoli 

tm ROMA Roberto Mongini, 
uno dei primi de ad essere in
cappato nell'inchiesta «mani 
pulite», interviene nella pole
mica Martinazzoli-Segni. «Dal 
momento in cui sono entrato 
nell'inchiesta di tangentopoli -
scrive l'ex presidente della Sea 
in un comunicato - non ho 
sottoscritto alcuna adesione a 
nessun patto e mi sono ben 
guardato dal partecipare a riu
nioni, ritenendo che il farlo 
avrebbe potuto creare stru
mentalizzazioni e danneggiare 
l'azione di Mario Segni», «il se-.. 
eretario della D e - prosegue 
Mongini - ha utilizzato il mio 
nome, nella polemica che ha -
aperto con Segni, per dimo
strare di essere lui il vero artefi
ce della moralizzazione della 
De e Segni un finto moralizza- , 
tore». Mongini, ex componen
te della direzione de ricorda 
poi a Martinazzoli che «è molto 
difficile poter fare il moralizza-, 
tore del partito quando si pren
dono le decisioni politiche in- ' 
sieme a una direzione nazio
nale in cui, a parte il sottoscrit
to, il segretario continua tran
quillamente a sedere vicino ad t 
un numero impressionante di * 
inquisiti e fa finta di non veder
li». 

10 Casa/Vendita 
località 

onesta I n / ^ " 
turistiche! 

AVVISI-
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA. Cortine Montecarto. Costrutta» propone Itweallmento 
Immobiliare nel programma pio presDgioeo d'Europa. Prezzi di lancio. 
(0033) 93304040-Fax (0033) 93308*20. 

MONTECARLO. Vendesi rflonotocaa dMerenti mtetratun» per Investimento 
Immocontact 0033*3255122, ai parta Itaca aabato, ttwnenfca au appunta
mento. .'.•"..;.;• "".;';• ••.••'•; 

MONTECARLO. Vendesi ultimo plano luesuoao palazzo oon piscina vista 
mare aportlng Immooontact 0033/93255122. al parla Italiano sabato e 
domenica su appuntamento. 

MCIITECARt^. FroWtea piutagu^ I vostri «oidi con Inweettmento Immo-
blllare di gran classe. Aeelstenza bancaria, giuridica, fiscale. (0033) 
93304040 • Fax (0033) 90300420. 

CANNES. Grappo 
zione compresa o 
0033/83483475 

propone sette notti per due perone, coia-
a panile da 1.520 fl. Tel. 0033/93483470, Fax 

14-24 GENNAI01993 
ANDALO FAI MOLVENO (TWENTOK» 

nSTANAZtONAUDEfUMriSUUAWVE 
oomrAmoRatMzznox-xtco-mBtio-viAsuFtwato.» 

, , TEL(04«1)231181-FAXf0401)8«737B , 

Sottoma1ilorB*pnml*iLMQKOOM7*SCA» 
H viaggio vacanza per due persone a New York è stato 
vinto da» Mottetto serie B 418»; • viaggio vacanza per due 
a Mosca è andato al Dialetto serie B 078»; H rósa*» per 
OUB a LonàmtìbVUUo Mito A «KìO-, 9 yiaaBl^ per aite 
persone a Parigi al rjkgsetto serie A 6517; 1 viaggio per 
due persone b) Tunisia al numero serie B 4*87; una aetti-
mana bianca ad Andato per due persone è stala vinta dal 
proprtetano osi Dtgasno sene o av#9. 

Ettnilonm Un» wste •Puacm»: 
1" -172» (Sterno HH=i Cd) ' 

2» -1977 (Bauletto Uamheria) 
V - 20S3 (Servizio posate 75 pezzi) 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO 

Shakespeare 
Goldoni 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 13 febbraio 
Otello 

di William 
. Shakespeare 

l'Unttà+libro lire 2.000 
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